
AIMA TERRITORIALE PROVINCIA DI BIELLA 

Verbale dell’Assemblea dei Soci del giorno 26 giugno 2021. 

Essendo rimandata, per Decreto Legge l’assemblea dei soci per l’approvazione del bilancio consuntivo 
2020 e di quello preventivo 2021 da effettuare entro marzo 2021: 

 L’anno 2021, il giorno 26 del mese di giugno, alle ore 10,00 in seconda convoca, presso Mente Locale, via 

Gramsci 29, Biella, si è riunita l’Assemblea dei soci di AIMA Biella per approvare il bilancio consuntivo per 
l’anno 2020, il bilancio preventivo per l’anno 2021 e ratificare una nomina deliberata dal Consiglio direttivo. 

Sono presenti per il Consiglio di AIMA Biella il presidente Franco Ferlisi, il vicepresidente Silvana 

Manzioli Scaramuzzi e i consiglieri: Spolaore Roberto, Pozzo Gianni, Zignone Giuliano, Trapella Onofrio, 

Galeno Nicoletta, Garbella Paola. 

Sono inoltre presenti: Ferrarotti Daniela, Biollino Mariella, Tombini Annamaria, Bonino Patrizia, Garzena 

Patrizia, Scaramuzzi Isabella, Delpiano Marcella, Zonco Laura, Rossi Furio, Magliola Maurizio, Bolengo 

Graziana, Cassisa Marco.  

Le deleghe, allegate al presente verbale, sono 5: Viana Bruna, Sannino Matteo, Zignone Monica, Nicolo 

Simone, Barana Angelo .  

Presiede l’Assemblea il Sig. Ferlisi Franco 

Assume la funzione di verbalizzante il sig.: Trapella Onofrio 

1 - Il presidente Ferlisi Franco Relaziona sull’attività svolta nell’anno 2020 ed i progetti e le prospettive 
per il 2021 facendo riferimento alla relazione morale allegata al presente verbale: 

2 - Annamaria Tombini, tesoriera di AIMA Biella, illustra diffusamente nelle singole voci il bilancio 
consuntivo per il 2020 e preventivo per il 2021 che viene allegato al presente verbale. 

La Tesoriera illustra diffusamente voce per voce il bilancio del 2020 sottolineando come l’anno appena 

trascorso ha presentato grosse difficoltà causa la pandemia fra le quali un calo delle donazioni, ma un aumento 
dei Soci e della partecipazione a bandi regionali e locali, anche se Purtroppo una parte dei fondi dovuti non è 

stata ancora erogata dalla Regione Piemonte dopo quasi un anno.  

Il disavanzo è di circa 44.000 € nonostante sia diminuito il personale di segreteria e i due mesi di chiusura 

per il contenimento e siano aumentate le quote associative.  
Per quanto riguarda il bilancio preventivo, ricorda che è importante accedere a nuovi bandi, che permettono 

di inserire le spese vive di gestione di Mente Locale nei vari progetti: si potrebbe così scendere da un disavanzo 
di 44.000 € a uno di 33.000 € per l’anno in corso 

L’Assemblea dei Soci approva all’unanimità il Bilancio consuntivo dell’anno 2020 e preventivo per l’anno 
2021 con 25 voti favorevoli (20 presenti e 5 deleghe). 

3 - Con 25 voti (20 presenti e 5 deleghe), l’Assemblea ratifica la delibera del consiglio direttivo del 15 

giugno 2021: “sostituzione del membro del consiglio, Dr.ssa Isabella Scaramuzzi, dimissionaria, con il Socio 

Sig. Furio Rossi”. 

4 – Il Presidente prende atto delle osservazioni dei soci presenti: 

La Consigliera Paola Garbella si sofferma sul problema del ricambio generazionale alla guida di AIMA 

Biella, che sarà sempre un limite fisico a causa dell’età avanzata dei soci disponbili. Sottolinea gli ottimi 

risultati del bilancio 2020, inoltre garantisce il proprio impegno per arrivare a poter applicare i LEA, facendo 
in modo che AIMA Biella possa essere accreditata come fornitore di servizi presso l’ASL Biella. Rappresenta 

la necessità che uno dei nostri volontari si impegni specificamente a farsi portavoce dei problemi delle famiglie, 

che oggi non rappresenta nessuno nella loro solitudine e difesa dei diritti sociali e sanitari. Infine ricorda che 

in tutto il Piemonte, dopo i problemi di questi due anni, molte RSA saranno costrette a chiudere ed hanno 



creato un movimento di protesta, su questo tema AIMA dovrà preoccuparsi di rappresentare la popolazione da 
curare che resterà abbandonata. 

La socia Mariella Biollino, Presidente di IRIS, fa presente che i consorzi socio-assistenziali intendono 
riorganizzare l’attività verso il territorio, ma con scarsi contributi da parte dei comuni, che non vogliono o non 

possono spendere a causa delle limitate disponibilità economiche. Per quanto riguarda AIMA, il suo ruolo è 

visto come un’antenna sui problemi del territorio. Anche con l’ASL ci sono problemi ad applicare la 
convenzione economica con i consorzi e inoltre, lo sportello unico socio/sanitario è tutt’ora non funzionante.    

 

L’assemblea si conclude alle ore 11.30 

Biella, 26 giugno 2021. 

   Il Consigliere Verbalizzante    Il Presidente 
   Onofrio Trapella                Franco Ferlisi 
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ASSEMBLEA DEI SOCI 2021 RELAZIONE MORALE 
Biella, 26 giugno 2021 

Care Socie e cari Soci, 

Finalmente abbiamo la possibilità di svolgere in presenza la nostra assemblea annuale e soprattutto abbiamo 

la prospettiva di uscire da mesi dolorosi e drammatici che mai avremmo immaginato di vivere. Per raccontare 

come, dopo l’iniziale smarrimento, ci siamo ripresi tutti insieme dai mesi del confinamento (dal 9 marzo al18 

maggio) e poi dalla disillusione del ritorno della pandemia e dei confinamenti a colori, non basterebbero 

decine di pagine; basti sapere che ce  l’abbiamo fatta, che abbiamo saputo ritarare le nostre attività, che 

abbiamo doverosamente corso qualche rischio, ma infine il bilancio è senz’altro positivo, con addirittura più 

soci (290 rispetto a 287), inoltre nel nostro staff è cresciuto un profondo senso di amicizia che sarà una grande 

ricchezza per il futuro. 

Quindi, nonostante il 2020 sia stato un anno drammatico che resterà nella storia, il bilancio economico 

presenta un disavanzo di 44.098 €, più limitato rispetto al disavanzo del 2019 di 65.537 € e, visti i costi fissi 

di gestione di villa Boffo, direi che poteva andare molto peggio:  

Siamo riusciti a progettare e realizzare una pubblicazione quadrimestrale “Vietato cancellare”, diretta da 

Patrizia Garzena, registrata presso il tribunale. 

Abbiamo partecipato a bandi su progetti, da soli e con altre Associazioni piemontesi, ottenendo finanziamenti 

dalla Regione Piemonte e dalla fondazione Cassa di Risparmio di Biella.  

Dalla fine di maggio abbiamo coraggiosamente ripreso le attività, evitando la chiusura anche durante i blocchi 

della seconda ondata nell’autunno e, osservando scrupolosamente le norme, le nostre attività si sono svolte 

sempre senza incidenti. 

Alle attività di stimolazione cognitiva, dopo il confinamento, hanno partecipato in presenza 71 persone (il 

47% in meno rispetto al 2019), con gruppi di 4 persone anziché di 6 per rispettare le distanze, mentre nei 

giorni del confinamento gli esercizi sono stati consegnati via Email, o direttamente al domicilio dai nostri 

volontari per 2/3 volte al mese a 60 persone, alcune delle quali hanno continuato in questo modo per l’intero 

anno 2020 non sentendosi sicure nel partecipare direttamente. 

Dall’estate, quindi, abbiamo recuperato parte dell’attività, pur con la perdita del 25% dei frequentanti. 

Le attività di gruppo a “Mente Locale” si sono tenute online (Qui gong, arte, terapia occupazionale, attività 

fisiche e altro) e sono state 11 (rispetto alle 15 del 2019), mentre gli incontri sono stati 128 per 154 ore (il 

69% in meno), mentre i partecipanti sono stati 143 (solo il 24% in meno). 

Il progetto “Piememonte 2” con finanziamento regionale (5 attività organizzate) comunque è stato portato a 

termine con 92 partecipanti a 112 incontri. 

Sono profondamente grato ai soci che hanno svolto attività di volontariato per la nostra Associazione: essi 

sono la nostra forza e sulla loro presenza sono riposte le prospettive di successo dei nostri progetti; liberi da 

paure irrazionali, ci hanno permesso di superare indenni questi mesi difficili, aiutandoci con impegno e 

generosità. 

E proprio partendo dai nostri volontari vanno poste le basi per il rilancio di AIMA Biella e delle attività di 

“Mente Locale”, per questo voglio abbozzare un breve riepilogo delle necessità e dei problemi sui quali 

chiediamo la collaborazione dei nostri soci: 

Ci servono persone che supportino le Psicologhe, nei gruppi di stimolazione cognitiva frequentati dalle 

persone maggiormente compromesse (ad oggi sono tre gruppi per settimana), mentre due volontari 

sarebbero necessari al supporto del Fisioterapista nei gruppi di “ginnastica dolce”. 

Sono necessari alcuni volontari, senza un coinvolgimento predefinito, per presidiare villa Boffo in occasione 

di eventi e corsi di formazione nel tardo pomeriggio e sera, e su queste disponiblità in effetti abbiamo rilevato 

le maggiori difficoltà e ad oggi abbiamo il maggior bisogno di aiuto. 



 
 

Abbiamo volontari che effettuano con puntualità i trasporti per le persone che ne hanno necessità e 

riprendendo a pieno regime le attività, sarà questo uno dei bisogni emergenti. 

È stato attivato uno sportello telefonico gestito dai nostri volontari per 5 ore al mese ed è importante 

incrementare il contributo all’accoglienza ed all’attività amministrativa collaborando con le persone che 

sostengono il maggior carico di lavoro: Patrizia Bonino che organizza e scandisce la vita del Centro e Anna 

Tombini che gestisce una parte amministrativa in crescita continua. 

Recentemente la C.R. di Asti ci ha comunicato che non finanzierà più la manutenzione del giardino; questo 

comporterà alcune migliaia di € di ulteriori uscite, ma contemporaneamente potrebbe dare spazio all’attività 

di volontari che fossero disponibili all’irrigazione delle parti fiorite del giardino, contribuendo a contenere la 

spesa di manutenzione. 

Inoltre, negli ultimi anni abbiamo tralasciato la partecipazione a mercatini e fiere con nostri prodotti e se ci 

fosse chi ne ha la disponibilità, sarebbe importante riprendere l’abitudine.  

Infine, se devo rilevare una criticità, vorrei sottolineare l’impressione di una certa distrazione da parte del 

Consiglio dell’Associazione: c’è chi dedica parti importanti della propria giornata, impegnandosi nel proporre, 

progettare, e gestire la nostra rete di rapporti, tuttavia altri mi sono parsi un po’ lontani. Il mio desiderio è 

che in questo anno il Consiglio possa essere più presente e possibilmente con ambiti di responsabilità 

maggiormente definiti, soprattutto in quanto dovremo affrontare il ritorno ad una normalità che sarà molto 

diversa dal passato e con un ruolo sempre più importante di AIMA Biella nel nostro territorio. 

Purtroppo la pandemia ha certificato il disfacimento della sanità pubblica delle regioni, piegata da anni di 

tagli ed in particolare è collassata in modo clamoroso la medicina del territorio. L’ASL di Biella, come tutte le 

altre in Piemonte, praticamente per l’intero 2020 e fino a poche settimane fa, ha fermato tutte le attività 

ambulatoriali con conseguenze che si vedranno negli anni prossimi. 

Inoltre, l’abbandono dei malati cronici ha provocato danni gravi: sui nostri malati abbiamo osservato come 

l’isolamento abbia provocato un’accelerazione del loro decadimento cognitivo e gravi problemi famigliari. 

AIMA Biella si occupa pur sempre di affrontare e prevenire la malattia di Alzheimer, quindi il rapporto con   

l’ASL ed il CDCD (Centro della memoria) è essenziale per i nostri obiettivi, ma questo ambulatorio è stato il 

primo ad essere chiuso; l’intera equipe è stata destinata al reparto COVID, e l’ospedale è diventato “off limits” 

per i nostri volontari che vi collaboravano. Di fatto sono stati lasciati senza supporto i 1155 pazienti in carico 

e le loro famiglie, mentre si è ridotta di tre quarti l’attività dell’Assistente Sociale. In tutto il 2020 le persone 

diagnosticate e prese in carico sono state solo 56 a fronte di una media annuale di circa 200. 

Soltanto in questi giorni il CDCD sta lentamente riprendendo l’attività, ma certamente più nulla sarà come 

prima e tutti i rapporti con l’ASL andranno ripensati e contrattati. 

Anche alla luce della riforma del terzo settore (D.L. 3 luglio 2017, n. 117), andranno rivisti criticamente i 

rapporti fra Associazioni e Pubblica Amministrazione, la quale continua a considerare il volontariato come 

una sorta di manodopera gratuita da usare quando serve, senza ascoltarne osservazioni o proposte, talvolta 

ritenendo le Associazioni stesse fastidiosi questuanti.  

La riforma ha delineato un modello diverso rispetto a quello del mercato (caratterizzato dalla finalità di 

profitto), ed è fondato sulla programmazione e la progettazione comune di servizi e interventi, al di là del 

mero scambio utilitaristico. Sull’applicazione di questo modello baseremo le sinergie con le altre associazioni 

e le trattative con ASL, Regione ed enti locali, particolarmente ora che ai finanziamenti per la Sanità il Pnrr 

(Piano nazionale di ripresa e resilienza) destina circa 15 miliardi di euro. 

Concludo con un grande saluto a tutti i nostri soci ed un affettuoso ringraziamento ed un forte abbraccio a 

chi, con me e più ancora di me, ha condiviso giorno per giorno la fatica, ma anche la soddisfazione di vivere 

questa emozionante avventura. 

 

Il Presidente 

              Franco Ferlisi 
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firma-Franco



CONTO ECONOMICO Entrate Uscite Entrate Uscite Entrate Uscite

QUOTE ASSOCIATIVE AIMA/MENTE LOCALE  12.640,00 13.105,00 13.000,00
DONAZIONI 46.185,50 7.491,50 7.000,00
SPONSORIZZAZZIONI
LASCITI
CONTRIBUTI E RECUPERI DA BANDI IN CORSO 8.619,59 36.088,89 18.000,00
CONTRIBUTI E RECUPERI SU BANDI PREVISTI 2021 17.500,00
ATTIVITA' VERSO SOCI 62.515,25 34.698,00 42.000,00
ALTRE ATTIVITA' 5.312,75 5.263,63 7.000,00
PROVENTI DA  EVENTI/MANIFESTAZIONI 6.123,27 220,00 1.500,00
CONTRIBUTI PER CONVEGNI/ALTRO
STRUMENTI RACCOLTA FONDI 2.500,00
RIMBORSO CONSORZI IRIS/CISSABO 14.734,50 2.680,00
RIMBORSO DA ERARIO  5x1000 4.122,90 10.594,20 6.500,00
PROVENTI FINANZIARI 19,29 3,54

PROFESSIONISTI  CENTRO MEMORIA 40.576,60 8.096,20
CONTRATTO DI SERVIZIO 63.420,00 38.395,00 44.500,00
CONTRIBUTI  AD ALTRI ENTI (AIMA NAZ, CERINO ZEGNA) 4.886,00 2.500,00 2.700,00
CONSULENZE, RICERCA FONDI , COMUNICAZIONE 12.122,40 10.192,32 12.000,00
COSTI BANDI IN CORSO 20.272,51 0,00
COSTI  SU BANDI PREVISTI 2021 10.000,00
COSTO PROFESSIONISTI  PER ATTIVITA' VERSO SOCI 47.852,69 35.747,18 38.000,00
COSTO PROFESSIONISTI  PER ALTRE ATTIVITA 9.636,50 4.459,06 5.500,00
COSTO ATTIVITA' FINANZIATE PER RIENTRO IN DONAZIONI 2.891,24
UTENZE GESTIONE STRUTTURA 15.332,56 14.909,40 15.000,00
COSTI DI MANUTENZIONE 11.874,74 12.672,23 12.000,00
ORGANIZZ.CONVEGNI/MANIFESTAZIONI/OSPITALITA' 4.868,47 582,71 500,00
CONVEGNI
COSTI STRUMENTI RACCOLTA FONDI 2.400,00
SPESE CONGRESSI/STAGE/TRASFERTE 584,09
PUBBLICITA'/ACQUISTO LIBRI/QUOTIDIANI/GADGET 1.611,51 747,50 1.000,00
SPESE GENERALI VARIE/POSTALI/ASSICURAZIONI 2.451,03 2.072,20 2.000,00
SPESE DI TIPOGRAFIA/CANCELLERIA 5.157,40 1.776,20 1.600,00
COFINANZIAMENTO PROGETTO PIEMEMONTE 1 1.950,00
COMMISSIONI SU C/C E SOPRAVVENIENZA 595,21 1.819,80 1.500,00

TOTALI DI GESTIONE 160.273,05    225.810,44  110.144,76    154.242,31  115.000,00    148.700,00  

DISAVANZO DI GESTIONE 65.537,39  44.097,55  33.700,00  

TOTALI A PAREGGIO 225.810,44    225.810,44  154.242,31    154.242,31  148.700,00    148.700,00  
AMMOTAMENTI DI COMPETENZA ESERCIZIO 50.169,01    39.353,91 AZZERATI

RISULTATO ECONOMICO D'ESERCIZIO 115.706,40    83.451,46      33.700,00      

PREVENTIVOBILANCIO BILANCIO
CONSUNTIVO CONSUNTIVO

31/12/2019 31/12/2020 2021
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